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Per risolvere la crisi in tempi brevi 

Riforma della polizia 
rispettando gli accordi 

I lavori parlamentari 
per la riforma della Pub­
blica Sicurezza da alcune 
settimane sono paralizza* 
ti: governo e Democrazia 
cristiana propongono di 
modificare parti essenzia­
li del testo concordato nel 
comitato ristretto, e tenta­
no di stravolgere alcuni 
punti fondamentali della 
riforma e degli accordi 
programmatici. Eppure il 
ministro dell'Interno, con­
cludendo il 28 settembre 
la discussione generale al­
la commissione Interni del­
la Camera, sollecitò a ri­
prendere i lavori e a pro­
cedere senza pause per 
una rapida soluzione. Non 
era passata una settimana 
che il sottosegretario dele­
gato a trattare i problemi 
della riforma chiedeva di 
rinviare la discussione dei 
primi tre capitoli, addu-
cendo l'argomento che il 
governo stava predisponen­
do degli emendamenti. 

La commissione ha quin­
di potuto lavorare soltan­
to sul capitolo riguardan­
te l'ammissione al corpo, 
l'istruzione e la prepara-

- zione professionale, ed è 
riuscita finora ad appro-

1 vare appena sei articoli su 
80 previsti. Il comitato ri­
stretto della commissione 
Interni della Camera ha 
intanto predisposto il testo 
degli articoli relativi ai di­
ritti sindacali, per i quali 
comunisti e socialisti man­
tengono riserve a proposi­
to di alcune formulazioni 
che travalicano l'accordo 
politico stabilito a marzo 
tra i partiti della maggio­
ranza. 

Diritto 
di sciopero 

Per esempio, la norma 
relativa al divieto per il 
personale di polizia di fa­
re ricorso all'esercizio del 
diritto di sciopero di qual­
siasi tipo — norma per la 
quale vi è sempre stata 
un'Intesa generale — nel 

, testo propostò dal governo 
si dilata pericolosamente 
all'esercizio di altre atti­
vità sindacali, che vengo­
no lasciate alla discrezione 
dei dirigenti. Limitare, co­
me taluni vorrebbero, la 
sfera delle funzioni sinda­
cali alla tutela dei soli in­
teressi giuridici ed econo­
mici, significa introdurre 
un limite corporativo ed 
escludere l'intervento sin­
dacale sulle condizioni di 
lavoro, essenziale anche ai 
fini dell'efficienza del 
corpo. 

L'accordo di governo 
stabiliva che i sindacati 
di polizia non possono ave­
re rapporti di carattere or­
ganizzativo con le associa­
zioni sindacali esterne al­
la polizia. Oggi tuttavia è 

in atto il tentativo di vie­
tare qualsiasi tipo di col­
legamento, il che equivar­
rebbe a respingere i lavo­
ratori della polizia nel­
l'isolamento ideale, a pri­
varli della solidarietà de­
gli altri lavoratori ed an­
che ad alimentare perico­
lose spinte corporative. 

Non si conoscono anco­
ra le proposte di modifica 
complessiva che governo e 
Democrazia cristiana inten­
dono portare al testo del 
comitato ristretto: finora 
sono stati consegnati ai 
partiti della maggioranza 
i nuovi testi di alcuni arti­
coli che riguardano i pun­
ti fondamentali del coor­
dinamento tra le forze di 
polizia, dell'ordinamento 
del corpo e dell'ordina­
mento del personale. Il te­
sto del comitato prevede 
che il ministro dell'Intel-
no, per assolvere alle sue 
responsabilità di coordina­
mento tra le varie forze di 
polizia, si avvalga di un 
comitato nazionale consul­
tivo formato con la parte­
cipazione dei capi dei vari 
corpi; di un segretariato 
generale, quale ufficio cen­
trale per le direttive di 
sua competenza; e infine 
delle singole forze di po­
lizia, secondo le funzioni 
ad esse attribuite dalle 
leggi. 

Governo e Democrazia 
cristiana vorrebbero inve­
ce mutare il segretariato 
generale in una brutta co­
pia della direzione genera­
le di pubblica sicurezza, 
con l'intento di farne un 
super comando burocrati­
co formato in prevalenza 
da personale di carriera 
prefettizia. Esso dovrebbe 
assorbire gran parte delle 
attività tradizionali della 
polizia, come la direzione 
della polizia amministrati­
va, il controllo degli stra­
nieri, la direzione delle 
specialità di polizia stra­
dale, ferroviaria, di fron­
tiera, postale. Tutte atti­
vità che il testo del comi­
tato ristretto attribuisce 
invece alla direzione del 
nuovo corpo di polizia. 

A questo proposito è da 
rilevare che il coordina­
mento non può e non deve 
significare la limitazione 
delle funzioni spettanti al 
nuovo corpo di polizia, ma 
deve pianificare e armo­
nizzare le attività di tutti 
i corpi, definendone le fun­
zioni, razionalizzando le 
forze, eliminando gli spre­
chi e rispettando i ruoli 
specifici di ognuno. In Ita­
lia esiste infatti una plu­
ralità di corpi di polizia 
proprio perchè a ciascuno 
di essi sono attribuite spe­
cifiche funzioni e specia­
lizzazioni. Se non si tiene 
conto di questo, anziché 
realizzare il coordinamen­
to si finirà per aumentare 
la confusione. 

Affidare per esempio al 
sottosegretariato generale 
compiti di direzione sulle 
materie di polizia ammini­
strativa e di stranieri, si­
gnificherebbe determina­
re una inutile proliferazio­
ne di uffici e servizi ripe­
titivi. La direzione del 
nuovo corpo di polizia non 
potrebbe infatti rinunciare 
ad avere i propri uffici per 
dirigere i corrispondenti 
servizi nelle questure, a 
meno che con questa pro­
posta non si intenda at­
tuare il disegno di chi vor­
rebbe mettere alle dipen­
denze del segretariato un 
ruolo di funzionari rami­
ficato in tutte le prefet­
ture, ricreando così all'in­
terno della amministrazio­
ne del ministero una du­
plice struttura di polizia. 

Richiesta 
di modifiche 

La richiesta di modifica­
re l'ordinamento del cor­
po e quello del personale 
sembra proprio finalizza­
ta a colpire uno dei car­
dini della riforma: quello 
della unificazione tra uf­
ficiali e funzionari della 
pubblica sicurezza. Essa è 
prevista da tutte le propo­
ste presentate in Parla­
mento ed è volta a supe­
rare la contraddittoria e 
duplice struttura organiz­
zativa, a realizzare la uni­
cità di direzione e di sta­
to giuridico del personale 
come la parità dei diritti 
e dei doveri, e ad elimina­
re le attuali sperequazioni 
di attribuzioni e duplicità 
di competenza. 

E* per questi motivi che 
noi comunisti siamo fer­
mamente contrari a rimet­
tere in discussione punti 
fondamentali del testo con­
cordato da tutti i partiti 
della maggioranza in sede 
di comitato ristretto. Sia­
mo invece disponibili ad 
esaminare ogni proposta 
volta a perfezionare la ri­
forma, nel rispetto delle 
scelte essenziali già am­
piamente discusse e appro­
vate. 

Gli accordi programma­
tici di maggioranza vanno 
rispettati e applicati con 
lealtà. Non c'è tempo da 
perdere, perchè la crisi 
della polizia è molto gra­
ve: 14 mila posti vacanti 
in organico, notevoli ca­
renze di addestramento, 
scuole di polizia che ridu­
cono continuamente la 
propria attività, mentre la 
lotta alla criminalità e al 
terrorismo richiede un 
nuovo corpo di polizia do 
tato di alta professionalità 
e specializzazione realizza­
bile soltanto con la ri­
forma. 

Sergio Flamigni 

In passivo l'Azienda dei monopoli 

D sale venduto a 150 lire 
spesso costa 1.100 al chilo 

Deficit di 70 miliardi - Il contrabbando di sigarette raggiunge il 
15% del consumo - Denuncia alla Camera del compagno Casaiino 

ROMA — Per la prima volta. | 
quest'anno. l'Azienda autono- I 
ma dei monopoli (tabacco, sa- J 
le. ecc.) chiuderà il bilancio i 
in passivo, e con un deficit 
Anche sensibile: qualcosa co 
ine settanta miliardi. Cure 
può accadere? Lo ha d.aio-
strato l'altra sera neh au>a di 
Montecitorio un deputa.» <o 
munista, Giorgio Cabalino. 
fornendo una sene di d««ti :n-
pressionanU a conferma del 
carattere ormai sclerul.zz:tto 
di un'Azienda mai data j l o 
sfascio per il sistematico boi 
cottaggio di una profana ri­
forma del settore. 

Qualcuno di questi d=iti? Gb 
impianti di depurazione e in 
scatolamento del sale comune 
sono talmente vecertì che un 
chilogrammo di prodotto poi 
venduto (tranne che in Sict-
tìa. dove non è genere di mo­
nopolio) a 130 lire viene a co­
stare in taluni stabilimenti del­
l'Azienda istallati nel nord 
qualcosa come 1.100 lire. An­
cora: a Bologna macchine mo­

dernissime per la produzione 
di sigarette sono ui lìzzatr 
solo al 65Te mentre » Paler­
mo o a Catania, per in vetu­
stà degli impianti, il costo-
base di una sigaretta è doppio 
rispetto a quello di un'iden­
tica « nazionale > battuta al­
l'altro capo del pae^e. Poi. 
il fallimento (per errori di 
gestione, o per offensive e-
sterne per esempio delle mul-
tmaz:onali) delle campa ^.e 
promozionali per la vendita 
delle S 80. delle MS Interni 
tional e di altri tipi di tabacco 

Senza contare — ha aggiun­
to Casahno — le conseguenze 
disastrose dell'inefficacia del­
le misure anti-contrabbando. 
Il contrabbando delle sigaret­
te incìde oggi per il 15Cé sul 
consumo complessivo italiano: 
e rappresenta un guadagno 
annuo per le multinazionali 
dcH'ordine di 660 miliardi. 

Che cosa si aspetta ad av­
viare la riforma? Solo rispon­
dendo all'interpellanza comu­

nista il sottosegretario alle 
Finanze. Giuseppe Azzaro. ha 
ammesso l'esigenza di una 
maggiore < dinamicità > del 
Monopolio annunciando che 
« entro il prossimo gennaio > 
il governo presenterà al Par­
lamento un progetto di rifor­
ma dell'Azienda. II compagno 
Casaiino ha preso atto dell'im­
pegno sottolineando tuttavia 
che più tempo passa e più 
sarà difficile recuperarlo, tan­
to più in un settore — Io han­
no denunciato nelle settimane 
scorse anche i tabaccai, con 
le loro manifestazioni di pro­
testa per il disinteresse del 
governo — su cui è scatena­
ta l'offensiva di potentissime 
concentrazioni estere e del 
quale vivono diecine di mi­
gliaia di lavoratori dal mo­
mento della produzione del ta­
bacco a quello dello smercio 
del prodotto finito. 

g. f. p. 

Regione Umbria: dimissionari gli assessori Psi 
PERUGIA — I tre assessori 
regionali socialisti dell'Um­
bria Mario Belardinelli. En­
nio Tomassini e Giancarlo 
Marcateli!, si sono dimessi 
Ieri sera dal loro incarico per 
protesta contro la segreteria 
regionale del PSI. L'altra se­
ra infatti Luciano Lisci, se­
gretario umbro del partito so­
cialista, Insieme al capogrup­
po regionale Fabio Fiorelli, 

aveva presentalo alla stampa [ 
un documento ignoto ai tre 
assessori, conteneva giudizi 
pesantissimi sulla legislatura 
regionale In corso definendo­
la come « triennio nero ». 

Vivacissime le reazioni ne­
gative delle altre forze demo­
cratiche: Ieri mattina la 
Giunta Regionale veniva in­
terrotta per dar modo alla 
« componente socialista di va­

lutare le dichiarazioni * men­
tre sub-.to dopo c'era una di­
chiarazione del presidente 
della giunta, il compagno 
Germano Marri, in cui si re­
spingevano le dichiarazioni 
della segreteria socialista. 

Ieri sera poi le dimissioni 
dei tre assessori motivate da 
una « forte riserva sull'inizia­
tiva della segreteria regio­
nale ». 

Con un investimento di 2.100 miliardi di lire in tre anni 

Piano Coop per 65.000 alloggi 
La proposta sarà al centro del congresso dell'Associazione delle cooperative di abitazione che si apri­
rà domani a Roma - La parte degli stanziamenti destinata al risanamento e all'edilizia rurale nel Sud 

ROMA — In tre anni, a par­
tire dal '79. costruire 65 mi­
la abitazioni con un investi­
mento di 2.100 miliardi, è il 
traguardo massimo che in­
tende raggiungere l'ANCAB, 
l'Associazione nazionale delle 
cooperative di abitazione a-
derente alla Lega, che rag­
gruppa 4.000 cooperative con 
400 mila soci. 

Questi obiettivi riassunti nel 
« piano triennale » che costi­
tuiranno la ba3e di discussio­
ne per il congresso nazionale 
dell'Associazione che si apre 
domani a Roma, sono stati 
illustrati ieri nel corso di u-
na conferenza-stampa, cui 
hanno partecipato il presiden­
te Lucchi, il presidente del 
Consorzio nazionale dell'abi­
tazione. Pellegrini ed altri di­
rigenti. 

La cifra di 65 mila alloggi 
non è stata buttata giù a 
caso. I dirigenti del movi­
mento cooperativo hanno an­
che spiegato come arrivarci. 
La spesa di 2.100 miliardi 
— è stato sottolineato — rap­
presenta il 5 per cento dei 
42 mila miliardi indicati dal 

CIPE (Comitato interministe­
riale per la programmazione 
economica) come investimen­
to nell'edilizia residenziale 
nei prossimi tre anni. 

Dal '75 al '77 le coopera­
tive aderenti all'ANCAB han­
no iniziato e quasi comple­
tato la costruzione di venti­
mila alloggi, che corrispon­
dono al 5 per cento della 
produzione complessiva del­
l'edilizia residenziale. Ciò è 
stato realizzato con una spe­
sa di poco più di cinquecento 
miliardi, che rappresentano il 
2,7 per cento degli investi­
menti nel settore abitativo. 
Questo indica chiaramente 
che la casa in cooperativa 
costa quasi la metà. 

Con il « piano triennale ». 
che va dal '79 all' '81, pur 
usando il 5 per cento degli 
investimenti totali, si dovrà 
raggiungere 1*8,5 per cento 
della produzione complessiva 
di abitazioni. Questa, secondo 
le indicazioni del governo e 
del CIPE. dovrebbe attestarsi 
attorno alle 250 mila unità 
abitative all'anno. 

Vediamo come sarà finan-

Riaperto a Roma il famoso 
« Aragno » caffè degli artisti 

ROMA — Uno dei ritrovi più suggestivi della Roma otto­
centesca, il « Caffè Araguo » di via del Corso, ha riaperto 
ieri mattina i battenti dopo quattro mesi circa di chiusura 
forzata, ed 1 romani, fedeli alla tradizione del vecchio bar. 
hanno accolto con molta simpatia il suo ritomo all'attività. 
Più di cinquemila persone infatti hanno varcato nella prima 
parte della giornata le porte di ottone e vetro del bar, incu­
riosite dalla trasformazione messa in atto all'interno dalla 
SIDALM, la nuova società che recentemente ha rilevato i 
locali di proprietà della dissestata UNIDAL. NELLA FO­
TO: il Caffè Aragno negli anni '50 

Approvati altri articoli 

Riforma sanitaria : 
per il finanziamento 

incontro con Pandolfi 
L'onorevole Tina Anselmi fornirà informazioni com­
plete sulla spesa globale sostenuta per la sanità 

ROMA — Un nutrito numero 
di articoli del testo della ri­
forma sanitaria, già varato 
alla Camera, è stato ieri ap­
provato dalla commissione 
Sanità del Senato, che tor­
nerà a riunirsi oggi e doma­
ni. con due sedute giorna­
liere e con l'intenzione di 
concludere l'esame del dise­
gno di legge entro la serata 
di giovedì. 

Gli articoli approvati, con 
lievi modifiche migliorative. 
riguardano tutto il titolo del­
le procedure di programma­
zione e di attuazione del ser­
vizio sanitario nazionale. 
eccettuato l'articolo che con­
cerne U nord inamento del 
ministero della Sanità, per il 
momento accantonato. Su di 
esso, infatti. il ministro An­
selmi ha presentato, a nome 
del governo, l'articolo sosti­
tutivo lunghissimo, sul quale 
è stata chiesta dai relatori 
e da tutti i gruppi una pausa 
di meditazione: verrà discus­
so oggi. 

Le parti del provvedimento 
approvate si riferiscono al 
piano sanitario nazionale, ai 
piani regionali, all'unificano-
ne dei livelli delle prestazioni 
sanitarie, al servizio epide­
miologico e statistico, alla 
costituzione dei Consiglio na­
zionale sanitario e dei con­
sigli delle unità sanitarie lo­
cali (ricordiamo a proposito 
delle unità sanitarie che è 
ancora accantonato l'articolo 
relativo alla loro struttura e 
al loro funzionamento, all'as 

sicurazione obbligatoria ed 
alle norme internaz.onah in 
materia di profilassi per le 
malattie infettive e diffu­
sive). 

ET stato anche approvato, 
nel testo risultato da un ac­
cordo unanime raggiunto dal 
sottocomitato. l'articolo che 
riguarda la struttura e le 
funzioni dell ' Istituto Supe­
riore di Sanità. 

Per quanto concerne la 
parte finanziaria della legge. 
il ministro del Tesoro ha 
fatto sapere di voler avan­
zare alcune osservazioni al 
testo (si è anche detto che 
al riguardo il governo pre­
senterà suoi emendamenti). 
Valutando l'importanza del 
problema e l'incidenza che 
modifiche In questa sua parte 
potrebbero avere sulla strut­
tura della riforma (si tratta 
de! contro!» sulle unità uni­
tarie. delle norme di conta­
bilità, e del finanziamento del 
servizio sanitario) la commis­
sione ha chiesto di poter 
ascoltare l'onorevole Pandolfi 

Sul problema, tra l'altro. 
l'on. Anselmi ha ripetutamen 
te annunciato nei giorni scor 
si che fornirà un'informa 
zione completa sulla spesa 
globale per la sanità nel no­
stro paese. ET necessario, per­
tanto. un dibattito molto ap­
profondito alla presenza di 
entrambi 1 ministri, dibattito 
che avrà luogo giovedL 

Restano infine da definire 
gli articoli sugli istituti scien­
ti nel e sulle competenze del 
ministero della Sanità. 

ziato il programma. Utiliz­
zando i fondi del Piano de­
cennale per l'edilizia residen­
ziale, che sono già stati ri­
partiti dal CER (Comitato 
per l'edilizia residenziale) tra 
le Regioni, potrebbero essere 
costruiti o risanati trentamila 
alloggi. Dopo la ripartizione 
dei fondi, le Regioni e i Co­
muni dovranno pensare alle 
localizzazioni, alla scelta de­
gli operatori, all'assegnazio­
ne delle aree attrezzate. 

Ai trentamila alloggi, di cui 
abbiamo parlato, realizzati 
con i fondi del Piano decen­
nale vanno aggiunti duemila 
appartamenti, cui andranno 
i contributi autonomi delle 
Regioni e 3.500 che verranno 
messi in cantiere utilizzando 
gli interventi destinati all'edi­
lizia rurale, pur'essi previsti 
dal Piano edilizio. 

Tutto ciò consentirà di rag­
giungere oltre la metà degli 
alloggi programmati nel 
« piano triennale ». L'altra 
parte verrà finanziata attra­
verso canali diversi. 

Come si riuscirà a costrui­
re la rimanente parte degli 

alloggi? Anche qui i dirigenti 
dell'Associazione delle coope­
rative hanno fatto ricorso a 
cifre. 2.500 alloggi verranno 
costruiti con i fondi delle 
compagnie di assicurazione: 
si tratta del 5 per cento del­
le riserve matematiche del­
la RC-auto. derivanti da un 
accordo tra sindacati e ANIA 
(Associazione istituti assicu­
ratrici). Saranno, inoltre, am­
pliate le forme di intervento 
autofinanziato, combinando il 
risparmio dei soci con mu­
tui a tassi ordinari, mentre 
sarà intensificato l'uso di for­
me di risparmio-casa, tenen­
do conto anche del disegno 
di legge recentemente pre­
sentato dal governo al Sena­
to. Ciò potrebbe garantire la 
costruzione di 12 mila-15 mi­
la abitazioni. 

Infine, si sta mettendo a 
punto un programma per il 
Mezzogiorno. Si parla di un 
investimento di seicento mi­
liardi che dovrebbe consen­
tire la realizzazione di 14 mi­
la alloggi. Questo programma 
è in fase di studio e il fi­
nanziamento potrebbe avveni­

re attraverso i fondi della 
Comunità europea del carbo­
ne e dell'acciaio. 

La realizzazione di questi 
obiettivi racchiusi nel « piano 
triennale > — è stato sotto­
lineato — è passibile proprio 
perchè ci troviamo in una 
fase nuova nella politica del­
la casa. Il Parlamento, infat 
ti, ha varato un diverso qua­
dro legislativo rappresentato 
dal nuovo regime dei suoli, 
dall'equo canone, dal Piano 
decennale e dal nuovo asset­
to istituzionale che assegna 
alle Regioni il primato dei 
poteri in materia edilizia ed 
urbanistica. Siamo in presen­
za. quindi, di un quadro di 
riferimento legislativo che 
può e deve costituire l'avvio 
di quei profondi mutamenti 
che investono la gestione e 
l'uso del territorio, la pro­
grammazione di nuovi inse 
diamenti e del recupero del 
patrimonio esistente e delle 
risorse da destinare all'edi­
lizia. 

Claudio Notari 

Un traffico di tonnellate di acciaio 

Rubavano alla Terninoss 
e rivendevano alla Terni 
Denunciati 2 dipendenti ma si parla di altre responsabi­
lità - Come avveniva il trafugamento dei rotoli di metallo 

Dalla nostra redazione 

TERNI — Rubavano rotoli di 
acciaio inossidabile alla Ter­
ninoss. Lo rivendevano a dit­
te che commerciano rottami 
nell'Italia settentrionale, le 
quali tagliavano i rotoli e ri­
ciclavano l'acciaio, rivenden­
dolo in parte alla stessa « Ter­
ni », l'altra grande industria 
siderurgica ternana, che si 
trova a pochi metri di distan­
za dalla Terninoss e alla qua­
le è direttamente collegata. 
non soltanto per quanto ri­
guarda la produzione, ma an­
che per tutti gli altri aspetti 
organizzativi. 

La questura di Terni ha de 
nunciato a piede libero un 
dipendente della Terninoss. 
Luciano Coppini di 38 anni, 
un autista di una ditta ester­
na. Isoliero Terenziani di 58 
anni e il 58enne titolare di 
un deposito di rottami che si 
trova in via degli Argini. Ne­
llo Morbidi. L'accusa per i 
primi due è di furto pluriag­
gravato continuato, per il ter­
zo è di ricettazione. 

All'interno della fabbrica 
nessuno si era accorto delle 
continue sparizioni di acciaio? 
Almeno così sembra, visto che 
le indagini non hanno preso il 
via da una segnalazione pro­
veniente dall'azienda ma da 
informazioni raccolte dalla 
squadra mobile sulle attività 
del deposito di via degli Ar­
gini. Pattuglie della squadra 
mobile avevano notato grossi 
quantitativi di acciaio che ve­
nivano velocemente accata­
stati e che altrettanto rapida­
mente sparivano. Si è cosi in­
dagato sulla provenienza dei 
rotoli. 

Un'improvvisa irruzione del­
la polizia ha portato al se­
questro di 10 tonnellate di 
acciaio inossidabile. Si tratta 
di rotoli di seconda e terza 
qualità, il cui prezzo di mer­
cato è di 1.000 lire al chilo­
grammo. Dalla superficie dei 
rotoli erano stati fatti spari­
re sia i numeri che i timbri 
che vengono impressi al ter­
mine del ciclo produttivo. Non 
c'è voluto comunque molto 
per scopare che provenivano 
dalla Terninoss. I sospetti 
sono caduti su un operaio, un 
< carellonista ». Luciano Cop­
pini. addetto appunto ai lavo­
ri di carico e scarico degli 
automezzi e su uno degli au­
tisti della ditta Amadei. che 
ha in appalto il trasporto dei 
rotoli di scarto dalla Terni­
noss alla « Terni ». 

La truffa avveniva, secon­
do la ricostruzione della que­
stura. in questo modo: il ca­
mion veniva caricato e subito 
dopo avveniva la pesatura 
della merce: nei 400-500 me­
tri che separano la pesa dal­
l'uscita. l'autista, grazie al­
l'aiuto dell'addetto al « carel-
lone». caricava altro acciaio 
dallo stoccaggio. Poi. invece 
di andare direttamente alla 
« Temi ». passava prima al 
deposito di rottami, dove sca­
ricava l'acciaio aggiunto do­
po la pesatura per poi torna­
re indietro e andare a scari­
care la quantità di metallo 
registrata sulla bolletta di ac­
compagnamento. 

Non si sa ancora quanto ac­
ciaio sia sparito attraverso 
questo espediente, che è stato 
scoperto andando a controlla­
re i tempi di uscita e di in­
gresso dei camion. Alla dire­

zione della « Terni » sosten­
gono clie i furti sono passati 
inosservati perché c'è un for­
te stoccaggio di rotoli di scar­
to e perchè é difficile con­
trollare se mancano quantita­
tivi anche di una certa con­
sistenza. vista la grande quan­
tità di acciaio lavorata. 

Al consiglio di fabbrica si 
mostra invece un certo scet­
ticismo e si è più propensi a 
credere che vi siano delle re­
sponsabilità ben più in alto. 
Si fa notare •• come i rotoli 
spariti pesavano 3-4 tonnella­

te e come essi non possano 
essere stati caricati solo dal 
« carrellone » manovrato dal­
l'operaio denunciato: occorre 
un mezzo per il sollevamento 
ben più potente. Si tirano in­
somma in ballo responsabilità 
che toccano il personale che 
occupa posti di direzione. Ix; 
indagini della questura sono 
tuttora in corso per accerta­
re se vi sono altri complici e 
per stabilire da quanto tempo 
durano i furti. 

9- e p. 

Critiche dei poligrafici 
al piano per la carta 

ROMA — La Federazione uni­
taria poligrafici e cartai dà 
un giudizio fortemente criti­
co del piano di settore per la 
carta cosi come si va confi­
gurando perchè non prevede 
misure di risanamento nelle 
aziende pubbliche e garanzie 
per l'occupazione di migliala 
di operai. La FULPC illustre­
rà nel dettaglio le sue criti­
che e le sue proposte in un 

convegno indetto per il 30 no­
vembre e il 1. dicembre a Fi­
renze. 

Il parere recentemente 
espresso dalla commissione 
interparlamentare per la ri­
conversione industriale sul 
piano di settore per la carta 
— sostiene la FULPC — igno­
ra il ruolo e la funzione delle 
aziende a partecipazione sta­
tale. 

E* morto a Torino 
il matematico Tricomi 

TORINO — E* morto nel­
l'ospedale delle Molinette a 
Torino a 81 anni il professor 
Francesco Giacomo Tricomi 
considerato uno del maggio­
ri matematici del mondo. 
Nel 1923 aveva scoperto la 
equazione cosiddetta «di Tri­
comi » che regge i fenomeni 
dell'aerodinamica transoni­
ca. cioè dei fenomeni che si 
generano quando un aereo 

supera la velocità del suono. 
La morte è avvenuta nel 

pomeriggio per problemi car­
diocircolatori. Il prof. Trico­
mi era stato ricoverato alle 
Molinette il 19 ottobre scor­
so per un primo attacco. Ve­
dovo da molti anni non ave­
va figli. Era di religione val­
dese. I funerali si svolge­
ranno probabilmente giovedì 
prossimo. 

Un volume sulla conferenza 
degli amministratori del PCI 

ROMA — E' uscito, per inizia­
tiva degli Editori Riuniti, un j 
volume sulla prima conferen­
za nazionale degli ammini­
stratori comunisti che si è te­
nuta a Bologna nei giorni 
27-29 ottobre. Il volume pub­
blica il testo integrale della 
relazione del compagno Ar­
mando Cossutta sul tema J 
« unità e partecipazione per i 
un modo migliore di gover- ' 
nare comuni, province, re- | 
gioni », ed il testo integrale i 

dell'intervento conclusivo del 
segretario generale del par­
tito. Enrico Berlinguer. 

Il volume, dal titolo « I co­
munisti nel governo locale *. 
è corredato da dati sulla com­
posizione delle giunte e sul­
le caratteristiche degli Am- ; 
mlnistratori comunisti. £-»so i 
è posto in vendita a L. 1.400. 
Uno sconto particolare è ri 
senato alle federazioni che 
ne faranno richiesta diret­
tamente agli Editori Riuniti. 

Rappresentanti delle comunità 
slovene ricevuti da Fortini 

ROMA — Una delegazione 
delle comunità slovene in Ita­
lia, guidata dalla compagna 
Gabriella Gherbez. senatrice 
del PCI. si è incontrata ieri 
con il Presidente della Repub­
blica Pemni, al Quirinale. 
Della delegazione facevano 
parte 1 rappresentanti di tut­
te le forze politiche e le or­
ganizzazioni sociali e cultu­
rali delle comunità. Al capo 
dello stato sono stati illustra­
ti i problemi fondamentali 
delle comunità e le difficol­
tà di vita e di lavoro che de­
rivano dalle disparità e dalle 
discriminazioni delle quali 
soffre un gruppo etnico 1 cui 

. diritti non sono protetti. 
- E* stata avanzala ia richie­

sta di una legge organica e 
globale sui diritti di questa 
minoranza etnica e un inter­
vento del Presidente della Re­
pubblica per sollecitare l'iter 
di alcuni disegni di legge da 
tempo giacenti In Parlamen­
to. Sandro Pertlnl ha assicu­
rato il suo impegno: quelli 
degli sloveni — ha detto — 
sono diritti garantiti dalla Co­
stituzione, ed è quindi dove­
re dello Stato rispettarli. Il 
Presidente della Repubblica 
ha assicurato che discuterà 
del problema con i presidenti 
dei due rami del Parlamento. 

Il gen. Floriani ha assunto 
il comando della Guardia di Finanza 

ROMA — Il generale Marcel­
lo Floriani ha assunto la ca­
rica di Comandante della 
Guardia di Finanza. Prende il 
posto del gen. Giudice, pas­
sato nella riserva. La cerimo­

nia di Insediamento si è svol­
ta ieri a Roma, nella caser­
ma « Piave ». Subito dopo il 
gen. Floriani si t recato al­
l'Altare della Patria, per 11 ri­
tuale omaggia 

Parma : 
migliaia 
di firme 
contro 

gli evasori 
fiscali 

Dal nostro corrispondente 
PARMA — « Se le cose non 
cambiano, andrà a finire, e 
ci sono già vicino, che con 
il mio stipendio scheletrico 
e una caterva di figli da 
mantenere, mi troverò ad es 
sere elencato come uno dei 
maggiori detentori di reddito 
di Parma!...* commentava 
l'altro giorno un infermiere 
mentre sottoscriveva, in una 
mostra allestita nell'ospedale 
della sezione aziendale del 
PCI, la petizione lanciata a 
Parma dal nostro partito 
e per una effettiva giustizia 
tributaria * sottoscritta già da 
15.000 cittadini. « Almeno — 
soggiungeva ironicamente un 
inserviente — proveremo l'e­
mozione di essere considera 
ti ricconi, dato che i poveri 
che hanno ville, terreni, "bar­
che", riescono a spiattellare 
sotto il naso del fisco redditi 
da fame... ». La discussione 
provocata da queste mostre 
sorte anche nei quartieri su 
iniziativa delle sezioni comu 
n'iste, è stata spesso intensa, 
animata, specialmente dopo 
la pubblicazione degli elen­
chi delle denunce dei redditi 
apparse sui giornali. 

Sono denunce troppo spes­
so incredibili: noti e facol­
tosi personaggi hanno dichia­
rato cifre con le quali si po­
trebbe vivere solo a pane e 
latte. Addirittura si manife­
sta il fenomeno della « auto-
riduzione »: i grandi reddi­
tieri hanno infatti trovato il 
modo di ridursi le tasse, con 
tanti saluti per le esigenze 
del paese. 

Significative in merito le 
cifre riportate sul pannello 
della mostra allestita nel 
quartiere Oltrelorrente: i ric­
chi di Parma hanno dichia­
rato complessivamente, per 
il 1975. il 16.1 per cento in 
meno del 1974. mentre il pre­
lievo tributario è slato supe­
riore, sempre nel 1975, del 
26.4 per cento a quello del 
1974. Ciò vuol dire che i la­
voratori pagano sempre di 
più e i ricchi pagano sem­
pre di meno. E' dalla denun­
cia di questi dati che è par­
tita l'iniziativa del PCI. 

Dopo il lancio della peti­
zione avvenuto lo scorso set­
tembre al festival provinciale 
dell'Unità, una serie di con­
ferenze stampa e di mostre 
(elenchi dei maggiori evaso­
ri. illustrazione delle propo­
ste del PCI, appelli a tutte 
le forze democratiche) dopo 
un intenso susseguirsi di ro-
lantinaggi e dibattiti nei quar­
tieri e nelle delegazioni, si 
è pervenuti ad un importante 
incontro tra il gruppo consi­
liare comunista e il comitato 
cittadino, con i consigli di 
fabbrica. Presenti i rappre­
sentanti delle maestranze di 
tutte le aziende parmensi (ol­
tre 80 consigli di fabbrica) 
dalla Boriila, alla Bormioli. 
alla Salvarani. l'assemblea ha 
espresso piena adesione alla 
iniziativa del nostro partito 
e concreto appoggio alla pe­
tizione. Il gruppo consiliare 
comunista si è incontrato an 
che con esponenti di asso­
ciazioni di categoria (com 
mercianti, esercenti). La pe 
tizione del PCI è stata poi 
tradotta in un ordine del gior­
no proposto all'esame del 
Consiglio comunale. 

La discussione in Consiglio 
comunale, apertasi nei giorni 
scorsi, si concluderà la pros­
sima settimana. Frattanto un 
gruppo di lavoro del PCI sta 
analizzando vari dati-campio 
ne delle dichiarazioni 1RPEF 
per individuare le aree di 
evasione. Qualche indicazio­
ne, oltre a quella già di per 
sé scandalosa della < auto 
riduzione » dei più bei nomi 
dell'industria e della finan 
za parmense l'ha fornita lo 
stesso Alberimi sempre rife 
rendosi alle dichiarazioni 1975 
e confrontandole con quelle 
dell'anno precedente. 

Risulta che per 51 orefici 
parmensi la diminuzione è 
stata di circa il 2 per cento. 
per 22 pellicciai del 14 per 
cento, per 28 commercialisti 
del 19 per cento, per 17 ar 
chiletti del 18 per cento, per 
i negozianti di calzature del-
l'8.5 per cento. Pochissime 
sono invece le categorie che 
hanno denuncialo un reddito 
maggiore. 

E' perciò necessario colpi 
re — dice l'ordine del gior 
no — prima di tutto i gran 
di evasori (anche con il car 
cere) per arriare un proces 
so di moralizzazione del mec­
canismo tributario. 

Anche il Comune può srol 
gere un ruòlo preciso. Il Con 
sigilo tributario (di cui è sta 
to recentemente approvato il 
regolamento) deve comincia 
re a funzionare con adeguata 
disponibilità di uomini e mez­
zi per partecipare alla rerifi 
ca delle dichiarazioni dei red­
diti. segnalando all'Ufficio 
imposte dati e notizie che 
— rica vati dal diretto contai 
to con i quartieri — possano 
fornire un quadro più pre 
ciso delle capacita contribu­
tive delle singole persone fi­
siche residenti. 

Giacomo Musiiri 


